
1 

76 - MORALE 
 Una morale è un sistema dogmatico obbligatorio di comandamenti che 
dovrebbero regolare l'atteggiamento delle persone nei confronti della vita 
attraverso l'obbedienza interiore. Di solito è intesa come universalmente valida per 
tutte le persone e per tutti i tempi. Storicamente, la morale è un frutto delle 
religioni rivelatrici che hanno inventato la figura di un Dio unico e onnipotente 
che scaglia i suoi "Tu devi" e "Tu non devi", eternamente validi, contro tutte le 
persone. L'osservanza dei suoi comandamenti determina il bene e il male della vita 
umana e il tipo di sopravvivenza dopo la 
morte.  

In seguito, nell'habitat della razza ariana 
(vedi ariani), la morale si è in gran parte 
distaccata da queste origini religiose, 
perdendo così definitivamente la sua 
giustificazione interiore - ma non la sua 
validità esteriore, alla quale si aggrappa 
soprattutto la borghesia, elevandola a 
ipocrisia borghese. 

In ogni caso, la morale non è né naturale né 
normale, ma un sistema di coercizione 
basato sul dogmatismo e sulla convinzione 
innaturale dell'uguaglianza di tutti gli 
uomini, a cui il nazionalsocialismo si 
oppone con il suo concetto di libertà. 
Questa libertà comprende - come negli 
ordini tradizionali (vedi Tradizione) - 
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un'etica impegnata in valori scelti da sé (vedi anche Idealismo valoriale) e il rituale 
che regola la vita comunitaria esterna. 

L'etica e il rito corrispondono e tengono conto della diversità della vita umana 
(vedi differenziazione) e si subordinano alla conservazione della specie e allo 
sviluppo della specie della comunità dei lupi. Questi saranno anche i principi di 
vita del Nuovo Ordine, in accordo con la specie e la natura. Al contrario, la 
moralità rimane estranea all'essenza del nazionalsocialismo. In particolare, 
deve essere messo in guardia dal cercare di valutare e giudicare i compagni sulla 
base di concetti morali dogmatici nell'attuale momento di lotta. Tali tentativi 
devono sempre essere rigorosamente contrastati in nome del dovere di 
cameratismo. 

Per questo motivo, la Gesinnungsgeseinschaft del Fronte Nuovo professa l'etica 
del lavoro, della maternità, del soldato politico e della leadership (vedi 
Führerprinzip), che corrisponde e rende giustizia ai rispettivi tipi di esseri umani 
attivi nelle sue file, ma lascia tutti i concetti morali al sentimento privato e resiste 
a qualsiasi tentativo di progettare il prodotto artificiale di una presunta morale 
nazionalsocialista, che è contraria alla natura, e di introdurla nel 
nazionalsocialismo. Per l'uomo ariano non esiste una morale conforme alla specie 
e alla natura - e quindi nemmeno una morale nazionalsocialista - al di là del 
dovere di preservare e sviluppare la specie del popolo e della razza. 

 

77 - MATERNITÀ 
 L'umanesimo biologico, come dottrina scientifica della conoscenza del 
nazionalsocialismo, definisce l'essere umano come un essere naturale con una 
disposizione biologica a creare cultura, che è attuabile solo come essere 
comunitario. Anche la concezione nazionalsocialista delle differenze biologiche 
tra i sessi e delle conseguenze politiche da trarne nasce su questo sfondo:  

L'uomo è un essere prevalentemente culturale. Il suo mondo è soprattutto quello 
delle comunità culturali - Stato, nazione e impero. Il fondamento del suo lavoro 
culturalmente creativo e portatore di cultura è l'alleanza maschile. La donna, 
invece, è prevalentemente un essere della natura. Il suo mondo è soprattutto quello 
delle comunità naturali - persone e razze. Il loro fondamento è la famiglia sana. 

Ciò che il lavoro è per l'uomo, la maternità è per la donna. Come il 
nazionalsocialismo vede sempre nell'uomo il lavoratore per e nella comunità 
nazionale, così vede sempre nella donna la madre: la ragazza come futura madre, 
la donna come madre attiva, la vecchia come ex madre. E come per l'uomo l'etica 
del lavoro deriva dal suo compito biologicamente determinato del lavoro come 
senso della vita e compito della vita, così la donna ottiene il suo senso della vita 
biologicamente fondato da un'etica della maternità (vedi anche Wertidealisiaus). 
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La maternità - come principio di conservazione della natura, di nutrimento e di 
"maternità" nella vita popolare - comprende molto di più del semplice processo di 
crescita di un figlio. La maternità è il principio etico della donna, è l'atteggiamento 
verso la vita, le persone e la razza, è il compito della donna nella vita e il senso 
della vita, anche quando non può ancora o non può più essere madre in senso 
puramente biologico. 

Il nazionalsocialismo onora nella donna la madre del suo popolo! 

Convincere le donne ariane (vedi ariane) ad affermare la maternità in questo 
doppio senso - come compito biologico e principio etico - e guidarle e 
organizzarle di conseguenza, è il compito politico del movimento femminile 
nazionalsocialista. 

 

78 - NAZIONE 
Il nazionalsocialismo pone il popolo, la sua sopravvivenza e il suo sviluppo 
superiore, senza riserve e totalmente al centro di ogni pensiero, sentimento e 
azione. Tuttavia, la conservazione e lo sviluppo della specie sono possibili solo in 
comunità nazionali politicamente coese e consapevoli.  Nazionalismo e 
socialismo, combinati con la coscienza razziale (vedi igiene razziale), si fondono 
per formare il nazionalsocialismo e consentire la creazione, la conservazione e lo 
sviluppo di tale comunità nazionale. 

Una comunità popolare consapevole di sé, i cui membri si impegnano per il 
proprio popolo, la sua cultura, la sua lingua e la sua storia e hanno la volontà di 
lavorare per la sua conservazione e il suo sviluppo, diventa una nazione. 

LA NAZIONE È LA COMUNITÀ DI VOLONTÀ DI UN POPOLO! 

La nazione è quindi la più importante di tutte le comunità culturali umane. La 
volontà politica che fa di un popolo una nazione ha bisogno di un veicolo e trova 
una forma: 

La volontà del popolo è portata avanti dal Partito Nazionalsocialista (vedi Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori). La forma organizzativa politica e di 
potere che si vuole adottare è lo Stato. Lo Stato nazionale, che, in conformità al 
diritto di autodeterminazione, comprende tutti i membri di un popolo che si 
stabiliscono insieme, è, in quanto Stato popolare nazionalsocialista, la forma 
organizzativa di un popolo conforme alla sua natura e alla sua specie. Una nazione 
può rinunciare alla formazione di uno Stato nazionale solo se nasce un ordine 
sovranazionale - un impero - che organizza lo spazio vitale della razza ariana in 
modo tale che tutte le nazioni che vi partecipano possano svilupparsi in modo 
adeguato alla loro specie e natura. 

La comunità del Fronte Nuovo, quindi, non aspira in primo luogo a uno Stato 
nazionale tedesco, ma a un ordine europeo - il Quarto Reich (vedi anche Europa). 
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Solo la nazione permette di rispettare la storia, di risolvere i problemi del presente 
e di preservare e sviluppare le specie di un popolo nel futuro. 

  

79 - NAZIONALISMO 
 La nazione è la comunità di volontà di un popolo e trova la sua forma di 
organizzazione politica nello Stato. Nel nazionalsocialismo, la nazione è portatrice 
di sovranità statale. Di conseguenza, il nazionalismo è quel movimento politico 
che cerca di risvegliare in tutti gli abitanti di una nazione la volontà di 
comprendersi e sentirsi una nazione, nonché di formare uno Stato che rispetti il 
passato del popolo, risolva energicamente i problemi del presente e permetta così 
la sopravvivenza e lo sviluppo superiore del popolo per il futuro. Un tale Stato 
può, ovviamente, essere solo uno Stato nazionale. Invece di uno Stato nazionale, 
più nazioni possono formare un impero. 

In tempi in cui non esistono né un impero né uno Stato-nazione, i nazionalisti sono 
i soli a garantire la continuità della nazione. Allora il nazionalismo è l'unica 
speranza per il futuro per la formazione di un nuovo potere statale e quindi per la 
conservazione e lo sviluppo delle specie del popolo. Una volta formato uno Stato 
o un impero, il nazionalismo ne garantisce la permanenza, poiché si sforza di 
risvegliare, mantenere e rinnovare costantemente la volontà politica in tutto il 
popolo per tutti i tempi. 

Il nazionalismo può avere successo e conquistare tutti i membri del popolo, di 
tutte le classi, i ceti e gli strati, solo se questi membri del popolo si sentono trattati 
in modo equo e riconosciuti, se la comunità non viene solo predicata, ma se questa 
comunità può essere sperimentata nella vita del singolo membro del popolo ed è 
sentita come una patria. La comunità nazionale di tutte le classi, i ceti e gli strati è 
una condizione preliminare per la comunità di volontà della nazione. Per questo la 
volontà di essere un popolo (nazionalismo) si unisce politicamente alla volontà di 
formare una vera comunità di popolo, e quindi a un socialismo völkisch. 

Nazionalismo, socialismo e coscienza razziale (vedi anche igiene razziale) si 
fondono nel nazionalsocialismo. Pertanto, il nazionalismo correttamente inteso è 
concepibile solo come nazionalsocialismo. Le richieste politiche del nazionalismo 
tedesco sono contenute nei punti 1-3 del programma di partito del Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori: 

 Diritto all'autodeterminazione 

 giusto ordine di pace (vedi Pace); 

 habitat adeguato. 

Il nazionalismo è diretto contro l'internazionalismo e l'imperialismo e non mira al 
dominio su popoli stranieri, ma alla conservazione e allo sviluppo della specie del 
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proprio popolo. 

  

80 - IL NAZIONALSOCIALISMO 
 Il nazionalsocialismo è sia una visione del mondo che uno stile di vita. Come 
visione del mondo, si basa sull'epistemologia scientifica dell'umanesimo 
biologico, cioè parte dall'uomo nella sua unicità biologica e si sforza senza 
pregiudizi di conoscere la realtà con l'aiuto di un modo di pensare biologico, 
basato sulla specie e sulla natura. In questo modo, si oppone implacabilmente a 
tutte le ideologie che distorcono e violentano sempre la realtà con l'aiuto di 
credenze dogmatiche, permettendo così la decadenza delle comunità umane (vedi 
dogmatismo). 

Come atteggiamento nei confronti della vita, il nazionalsocialismo professa l'etica 
dell'idealismo valoriale, ossia riconosce alla vita valore e significato solo se intesa 
come servizio a un'idea di alta qualità etica. Si pone quindi in netto contrasto con 
qualsiasi materialismo che cerca esclusivamente o principalmente il benessere e la 
comodità del proprio piccolo ego. 

Nei suoi due aspetti, il nazionalsocialismo pone la comunità al centro di ogni 
pensiero e sentimento e trova la sua massima espressione nel motto del 
programma di partito del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori: 

L'INTERESSE PUBBLICO PRIMA DELL'INTERESSE PERSONALE 

La comunità più importante nella vita dell'uomo è il suo popolo. Pertanto, il 
nazionalsocialismo è una visione del mondo e della vita völkisch; i suoi seguaci 
appartengono al movimento völkisch. L'obiettivo del nazionalsocialismo è il 
Nuovo Ordine di un'alta cultura della razza ariana (vedi ariano) in accordo con la 
sua specie e la sua natura, in cui l'alienazione e la contraddizione tra natura e 
cultura siano abolite ed eliminate. Questo obiettivo può essere raggiunto solo 
attraverso una rivoluzione, una rivalutazione onnicomprensiva e pervasiva di tutti i 
valori. 

Il nazionalsocialismo produce personalità libere e allo stesso tempo legate al 
popolo, che sviluppano appieno tutti i loro talenti, capacità e inclinazioni e li 
mettono al servizio della comunità nazionale. Tuttavia, poiché le persone non sono 
biologicamente uguali ma diverse (vedi differenziazione), ognuno sviluppa anche 
la propria comprensione del nazionalsocialismo in base alla propria natura e 
personalità. C'è accordo solo nella misura in cui le persone corrispondono 
biologicamente come compagni razziali o nazionali, come uomini o donne e in 
termini di carattere come tipo (vedi uguaglianza). 

Questo accordo, tuttavia, non è sufficiente a rendere possibile la rivoluzione 
nazionalsocialista, che sarebbe minacciata da un'autocomprensione troppo diversa 
dei suoi seguaci, dalla formazione di sette e fazioni. Per questo motivo, il 
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nazionalsocialismo non limita la libertà intellettuale nemmeno in un periodo di 
lotta prima che la rivoluzione sia completata, ma sottopone i suoi seguaci a una 
volontà politica comune e vincolante per tutti e forma un partito a questo scopo. In 
Germania, questo è il NSDAP (vedi Will). 

  

81 - IL NAZIONALSOCIALISMO DELLA 
NUOVA GENERAZIONE 

 Attualmente, in Germania sono attive tre generazioni di nazionalsocialisti: la 
generazione storica dei fondatori e dei plasmatori, la generazione HJ e la 
generazione dei nipoti. Quest'ultimo è il portatore della nuova generazione del 
nazionalsocialismo. Quest'ultimo condivide tutti i principi del nazionalsocialismo 
e ne è l'erede storico. 

Il movimento nazionalsocialista di oggi è l'eredità del Partito Nazionalsocialista 
dei Lavoratori Tedeschi, formato dalla generazione storica, e del Partito Socialista 
del Reich, sostenuto essenzialmente dalla generazione HJ. Membri fedeli di 
entrambe le generazioni appartengono all'attuale movimento nazista, che 
costituisce il nucleo del neonato Partito Nazionalsocialista. Per queste ragioni, il 
nazionalsocialismo della nuova generazione non è un nuovo nazionalsocialismo, 
ma il nazionalsocialismo di una nuova generazione che si colloca 
consapevolmente nella tradizione storica. 

Tra la messa al bando dell'SRP nel 1953/64 della JdF e i primi sforzi organizzativi 
del nazionalsocialismo della nuova generazione 1968/79 della JdF c'è la lunga 
notte del nazionalsocialismo, durante la quale non ci fu un movimento nazista 
organizzato in Germania. In questi anni, come risultato della mutata situazione 
storica e del riuscito ricambio generazionale, l'idea nazionalsocialista continuò a 
svilupparsi e vi furono chiari spostamenti di enfasi rispetto al passato:  

In politica interna, la reazione è diventata oggi il nemico principale e in politica 
estera l'imperialismo dell'Occidente capitalista liberale (vedi Capitalismo liberale). 
Il Reich non è più inteso come Stato nazionale tedesco (vedi Stato), ma come 
ordine europeo su larga scala (vedi Europa e Lebensraum). Invece dell'espansione 
a Est, si deve perseguire una politica nazionale orientale e quindi l'unificazione 
con l'Unione Sovietica. 

In termini di politica razziale, la preoccupazione è per la razza bianca nel suo 
complesso (vedi ariano) e non più per la sola famiglia dei popoli nordici (vedi 
germanico). La venerazione di un singolo e brillante leader viene sostituita dal 
riconoscimento del ruolo guida del partito nazionalsocialista (vedi anche 
Führerprinzip e Senato). Nel complesso, il nazionalsocialismo della nuova 
generazione è l'idea e il movimento socialista rivoluzionario che supera l'epoca 
della borghesia in tutti i suoi aspetti e instaura l'epoca della classe operaia. 
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Il movimento nazionalsocialista della nuova generazione in Germania è diviso 
organizzativamente, nelle condizioni del divieto nazista, nel braccio legale (la 
Gesinnungsgemeinschaft del Fronte Nuovo) e nella NSDAP/AO nella 
clandestinità. Il nazionalsocialismo della nuova generazione è definito dalla linea 
generale del Fronte Nuovo. 
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31. 

 

   È sempre utile portare con sé una tasca piena di adesivi con la svastica, ovunque 
si vada. Un esempio è stato un recente viaggio a Hot Springs, in Arkansas. Mentre 
guidavo lungo Bath House Row una mattina presto, la mia attenzione è stata 
attratta da una Cadillac nuova parcheggiata con i fari accesi davanti a un grande 
magazzino ebraico. Ho accostato l'auto e stavo per andare a cercare il proprietario 
prima che la batteria si scaricasse del tutto, quando ho notato che sul paraurti 
posteriore c'era un adesivo con la scritta "Whites Against Apartheid". 

   Non avendo più intenzioni da buon samaritano, ho tirato fuori un paio di adesivi 
"Niggers Beware!" e li ho applicati sul paraurti offensivo, oscurando 
completamente il sentimento anti-bianco. Mentre me ne andavo, mi dava doppia 
soddisfazione realizzare che il traditore razziale sarebbe tornato trovando la 
batteria scarica e il suo lurido adesivo migliorato con le svastiche! Nel frattempo, 
le persone che passavano sul marciapiede hanno potuto ammirare l'automobile 
appena decorata. 

  

 

32. 

 

   Si racconta che una sera, nella sede del Partito a Chicago, l'ufficiale di servizio 
rispose al telefono e ricevette una valanga di invettive ebraiche. 

   "Quando voi nazisti verrete a Skokie, daremo le vostre budella in pasto ad altri 
cani razzisti!", e simili affettuosità. La diatriba trafelata è durata per diversi lunghi 
minuti senza che l'ufficiale di servizio in ascolto dicesse una parola. 

   "Sei un netturbino", ha continuato il chiamante. "Mi hai sentito? Lei è uno 
spazzino! Uno spazzino!". 

   Mentre faceva una pausa per riprendere fiato, l'ufficiale di servizio disse con 
voce calma e amichevole: "No, non sono un netturbino, ma lo sarò quando verrò a 
prendere lei e la sua famiglia". 

   Il chiamante ha urlato e ha riattaccato. 

 

Divertimento sotto la Svastica 
Una raccolta di aneddoti compilata da Gerhard Lauck  
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